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Il Ministero dello Sviluppo
Economico (Mise) e le
Associazioni di consumatori
(Adiconsum, Adoc, Adusbef,
Asso-Consum,
Federconsumatori e Movimento
Consumatori) hanno dato il via
all’iniziativa «Io sono originale».
Salute, economia e lavoro sono
gli ambiti in cui la contraffazione
crea maggiori danni con
conseguenze pericolose anche
per i consumatori.

Per questo l’informazione e la
sensibilizzazione dei cittadini è
necessaria per limitare
preventivamente un fenomeno
insidioso che limita la sicurezza
dei cittadini e danneggia le
imprese. Con il coinvolgimento
della Direzione Generale per la
Lotta alla Contraffazione -
Ufficio Italiano Brevetti e Marchi
del Mise sono state pertanto
realizzate specifiche politiche e
strategie per la lotta al
fenomeno contraffattivo.

Il progetto, che succede a
quello intitolato «Io non voglio il
falso», ha - come il precedente -
portata nazionale e prevede per
due anni importanti occasioni di
approfondimento rivolte a tutti i
cittadini.

Tramite una rete di sportelli
vengono infatti offerte
informazioni e rese consulenze

in materia di contraffazione e di
tutela della proprietà
industriale. È attivo anche uno
sportello virtuale dove i cittadini
possono avere un filo diretto con
gli operatori scrivendo a
sportello@iosonoriginale.it.
Nell’ambito delle iniziative, che
prevedono una campagna di
comunicazione nazionale con
l’organizzazione di 20 eventi
territoriali, verrà creato un
osservatorio.

Quest’ultimo strumento è
finalizzato alla rilevazione e al
monitoraggio di notizie nazionali
e internazionali sul fenomeno
della contraffazione e alla loro
diffusione attraverso la
produzione di un bollettino
bimensile. Verranno inoltre
pubblicati 14 vademecum, in
lingua italiana ed inglese, su
Abbigliamento e accessori,
Abbigliamento sportivo,
Alimentari, Agroalimentare,
Apparecchiature Informatiche,
Arredo-design, Ceramica,
Cosmetici, Elettrodomestici e
Ricambi Auto e Moto,
Gioielleria-Oreficeria,
Orologeria, Calzature,
Occhialeria, Pelletteria.

Oltre a ciò, per ogni argomento,
verranno realizzati 14 video che
illustreranno i contenuti di
ciascuno dei vademecum

realizzati dal Ministero.
In aggiunta alla realizzazione di

due indagini sul tema, sono
previste attività ideate ad hoc
ideate per i consumatori:
- un concorso volto a premiare
coloro che risponderanno nel
migliore dei modi ai quiz sul
tema della contraffazione;
- due applicazioni, (in fase di
realizzazione) scaricabili
gratuitamente sia su sistemi iOS
sia Android. La prima realizzata
per i più giovani (10-15 anni)
sarà un videogioco che veicolerà
tutti i più importanti messaggi
dell’iniziativa ed avrà come
caratteristica principale la
condivisione di informazioni sui
social network.

La seconda, destinata ad un
target 16-40 anni, sarà
un’interfaccia che illustrerà i
pericoli della contraffazione.

Da ultimo, verrà realizzato un
sito web (attualmente in
costruzione) per mettere a
disposizione tutto il materiale di
comunicazione attinente al
progetto.

La contraffazione non è solo un
danno per i consumatori ma
anche una minaccia per il Made
in Italy. Conoscerla è il primo
passo per combatterla.

Per approfondimenti
http://www.uibm.gov.it

Unosceiccoaraboassumeràal-
cune ragazze tra i 18ed i26 an-
niper accompagnarlo inun gi-
rodishopping.Ilserviziotelevi-
sivo diceva che l’offerta è riser-
vata a sole donne. Le offerte di
lavoro in Italia non devono es-
sererivolteadentrambiisessi?

D. M.
VERONA

Inquestigiorniachi,comeme,
leggeiquotidianipertenersiin-
formato,nonsaràsfuggitouno
sconfortante raffronto fra il
carcerato Hoenesse il condan-
nato ex cavaliere «nostrano»
che in attesa di sapere che fine
farà il prossimo10 aprile, invo-
ca dal presidente del Consiglio
«una copertura politica» e va
dal capo dello Stato a perora-
re... una tutela. C’è qualcosa di
ancora più abbominevole che
noi italianipossiamo fare per...
«farci rideredietro»?
Hoeness avrà una stanza di 8

metri quadri, docce in comu-
ne,inizieràalavorarenellama-
celleria del carcere alle sette di
mattinaepotràricevereduevi-
sitealmese.Il«nostro»minac-
cia di «far saltare tutto» con
una esclation mediatica, tatti-
camente voluta a pochi giorni
dalla decisione del Tribunale
diSorveglianza.
Io, e aumentano sempre di

più quelli come me, sono stan-
co di far ridere e di fornire il
fianco a lazzi e sfottò per que-
stopersonaggiocheancoracre-
decheconildenaro,mezzochi-
lodiceronesullafacciaelostu-
diodellaposae le lucideiriflet-
tori e la calza sull’obiettivo di
poter prenderci in giro e di
cambiare il corso degli avveni-
mentia suopiacere.

Giorgio Scolari
VERONA

Tornando a casa dallo stadio
Bentegodi dopo aver assistito
alderby,hoincrociatolosguar-
doconunabandierametàgial-
la e metà blu sul poggiolo di
una palazzina. Subito ho asso-
ciatolabandieraallabellavitto-
ria dell'Hellas e alla felicità di
chi l'aveva esposta. Passato un
istante mi è venuto un dubbio:
era un tifoso del Verona o del
Chievo? Le due squadre, ahi-
mè, hanno gli stessi colori so-

ciali. Poi la direzione del vento
è cambiata e sull'altra faccia
delvessillogiallobluè compar-
sa, inbell'evidenza,unascala.
Secondo voi a quale delle due

squadre era rivolta la bandie-
ra? Poiché la risposta è molto
semplice,michiedo:comemai
la società AC Chievoverona si
ostinaa inserirenelproprio lo-
gounsimbolochenonèquello
diChievo?Ioproporreiuncon-
corso di idee per la realizzazio-
ne del logo della società della
Diga. E poi un augurio: che il
Chievosisalviesipossafareun
altro derby in serie A, magari
con i«veri» simboli del Chievo
eunostadio tuttoesaurito!

Pierluigi Rossato
VERONA

FOTO DEL GIORNO

Sto seguendo con «interesse»
la diatriba tra l’attuale sindaco
di San Giovanni Lupatoto e il
suo predecesore sulla necessi-
tà e opportunità di aver utiliz-
zato denaro pubblico per il fi-
nanziamento di un concorso
di idee per il rifacimento della
piazzaprincipaledelpaese.Ov-

viamente è tutto da copione:
unoaccusal’altrodiaverbutta-
to inutilmente al vento 30.000
euro per un progetto che non
verrà mai realizzato, l’altro che
si difende sostenendo di fare
una politica lungimirante che
farà risparmiare in futuro pa-
recchi quattrini alla collettivi-
tà, contrariamente a quanto
fatto invece dalla precedente
amministrazione.
Difficile dire chi abbia torto o

ragione; una domanda però
sorge spontanea per il quivis
de populo: ma questi due sti-
mati professionisti, che non
hanno certo bisogno degli in-
troiti della loro attività politica
per condurre una vita più che
dignitosa(perrendersenecon-
to basta osservare le loro ulti-
me confortanti dichiarazioni
dei redditi pubblicate anche
sulle colonne de L’Arena) non
avevano altro di meglio che
inerpicarsi su un ripido e insi-
dioso sentiero, qual è quello
dell’utilizzoesperperodidena-
ro pubblico? Non sanno che
agendo così assomigliano tan-
to ai protagonisti delle baruffe
chiozzotte di goldoniana me-
moria?
Disicuro,i lupatotinisarebbe-

rostatipiùcontenti se l’attuale
sindaco avesse pagato di tasca
propria i suoicolleghi chehan-
no partecipato al concorso e se
ilprecedentenonsifosse«mac-
chiato»(Vantinidixit)diassen-
za di progettualità e pianifica-
zionedioperepubbliche.

Paolo Lavagnini
SAN GIOVANNI LUPATOTO

Non è un fondo speculativo
avendo come caratteristica
quelladi indirizzaregli investi-
menti nel medio lungo termi-
ne. È il più potente al mondo,
patrimonializzato per circa

3.400 miliardi di dollari, quasi
10volte la capitalizzazionedel-
la borsa italiana e poco meno
del valore del Nasdaq! Ci si
chiede perché investa in Italia
e soprattutto mel settore ban-
cario(6,85%nelBancoPopola-
re, 5,75% in MPS 5,2% in Uni-
credit inIntesa,5%inAzimut).
Vediamodicapirne imotivi: in
Italiasolo il55%deirisparmia-
tori investeinborsae l’85%dei
risparmi sono setenuti dalle
banche;daqualcheannoleno-
strebanchesonostatedimenti-
cate dagli investitori esteri,
cioè sottovalutate rispetto ai
nostri competitors stranieri e
nel frattempo sembra abbiano
sistemato i loro conti e si siano
patrimonializzate; il controllo
delle stesse è passato sotto il
controllodellaBce,cosachedà
maggior garanzia; intravvede
quindi, BlackRock, un poten-
zialesviluppofinanziarioenor-
meaccompagnato,sispera,an-
chedaunbuonsviluppoecono-
mico. Insomma è un atto di fe-
de nel Paese, una scommessa
sull’Italia, un’iniezione di fidu-
ciachecivoleva.Attendendole
riforme.

Giorgio Peruzzo
VERONA

IN DIFESA DEL CONSUMATORE Davide Cecchinato - adiconsumverona.it

L’OMAGGIODEIMAORIAIPRINCIPINELTOURINOCEANIA
Ilduca eladuchessa diCambridgeWilliameKateeil piccolo principeGeorgedi ottomesisono giunti ierisotto
lapioggiaeun fortevento a Wellington, primatappa dellalorovisita ufficialedi19 giorniinNuovaZelandaein
Australia.Acausa deltempo poco clemente il«Royal baby»non èstato presentealle cerimoniedi benvenuto
conil tradizionalesaluto «nasonaso» eledanzedellacomunitàdei maori, il popolocheoriginariamente viveva
nelleisoleneozelandesi, alquale neiprossimi giornii principi renderannounomaggio specifico. Il tourreale
nelledueexcolonie,che mantengonol’istituzione monarchicasotto la coronabritannica, faràtappa in12 città
condecine diappuntamentidistribuitifra cultura localeeindigena,sport, militari edenti dibeneficenza.

Ancoraunavoltahodovutoso-
stare a lungo sul bordo delle
striscepedonaliprimadipoter
attraversare. Ogni giorno per
recarmiallavorodevooltrepas-
sare corso Cavour, dove gli au-
tomobilisti sfrecciano anziché
rispettare i limiti di velocità. Il
fatto di farlo sulle strisce pedo-
nalinonrendepiùsicuroilmio
tragitto.Anche esibire il basto-
ne bianco da cieco non serve a
fermare il flusso dei veicoli.
Spessoè totalmente ignoratoe
devo attendere lunghi minuti
primache qualcunosi fermi. A
volte il mio avanzare cauto col

bastone proteso fa semplice-
mente spostare, pericolosa-
mente, gli automoblisti nella
corsiaopposta.
I casi più gravi sono quando,

fermandosi un conducente ed
iniziando ad attraversare, ci
siachisopraggiungendononsi
fermiaffattoesuperandoilvei-
colo fermo, rischi di investirmi
in mezzo alla strada. Questa è
la storia di centinaia di pedoni
uccisi ogni anno sulle strisce
pedonali. Purtroppo la vita di
un pedone, troppo spesso, non
vale cinque secondi della vita
diunautomobilista.
Dopo il danno viene la beffa,

la maggior parte degli assassi-
nidistradanonrischianonem-
meno un giorno di galera, anzi
dopo poco tempo rientrano in
possesso della loro patente. La
cosa strana è che fenomeni so-
ciali con molti meno morti a
causa di violenza di ogni gene-
re o tossicodipendenza, creino
enorme allarme sociale, men-
treilsanguediinnocentispiac-
cicatidalladeaautomobilesul-
le strisce pedonali, scivoli via
cone acqua sui sassi. È ora che
vigili e forze dell’ordine attui-
no un piano di rilevamento e
sanzione dei comportamenti

pericolosi sulle strisce. Anche
se va riconosciuto che qualco-
sa è stato fatto. Alcuni pedoni
sono stati multati sull’assurdo
attraversamento pedonale di
volto San Luca. Resto in attesa
disaperequandosarannomul-
tati i guidatori. E se si possono
mettere le telecamere a guar-
dia dei varchi della ZTL, si po-
trebberomettereancheaguar-
diadelle striscepedonali.

Anna Cancellieri
VERONA

LetterealDirettore Per inviare una lettera
Corso Porta Nuova, 67 - 37122 - Verona - lettere@larena.it
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IL GIOCO DEL 
Le previsioni I pronostici su ogni singola ruota I ritardatari

XX XXNumeri Estrazioni di ritardo

IL GIOCO DEL 

Concorso n. 42
di martedì 8 aprile 2014
Lo spoglio delle combinazioni convalidate 
per l’ultimo concorso si è concluso senza 
vincite di prima e seconda categoria. Il 
jackpot continua a crescere e per la pri-
ma estrazione della settimana cala nel 
piatto circa 12,2 milioni di euro. Nel primo 
trimestre dell’anno il “6” è stato centrato 
solamente in due occasioni: il 23 gennaio 
regalò oltre 26 milioni di euro a Bologna e il 
18 febbraio portò una vincita di 12 milioni 
di euro a Prato. In testa alla classifica dei 
numeri maggiormente ritardatari nella se-
stina vincente troviamo l’ 84 che è fermo da 
77 concorsi, il 71 che vanta 52 assenze e il 
2 che è fermo da 45 turni. Invece quelli più 
frequenti sono il 90  con 172 uscite, l’1 con 
171 estrazioni e l’88 con 169 presenze.        
Il pronostico da 14 €
Il sistema integrale di 8 numeri sviluppa 
28 combinazioni.

L’ultima estrazione ha visto la caduta di sette ritarda-
tari fra quelli più attesi di ogni ruota. A Bari è caduto il 
70 dopo 67 turni, a Milano è ritornata la coppia 79 e 26 
dopo 46 e 41 assenze, a Palermo si è presentato il 28 
dopo 71 mancati riscontri, a Roma è sortito il 21 dopo 
74 ritardi e a Venezia è stata pescata la coppia 50 e 
89 dopo 64 e 42 assenze. Invariato il podio dei numeri 
più attesi. Al primo posto si conferma il 26 sulla ruota 
Nazionale con 116 assenze, al secondo posto il 5 di Pa-
lermo ha raggiunto i 103 sorteggi nulli, al terzo posto 
c’è il 23 di Roma con 93 mancati riscontri. Non sono 
mancati ambi a valenza doppia: 26-79 è stato estratto 
sia a Milano che a Palermo; 21-72 è uscito sia a Napoli 
che a Roma. Nei raggruppamenti numerici segnaliamo 
il terno della cinquantina (53-55-57) a Bari, l’ambo 
simmetrico 16-75 a Firenze, l’ambo complementare 
11-79 a Palermo, l’ambo simmetrico 9-82 e il terno 
di controfigura 9 (9-31-42) a Torino. Completano il 
quadro altre combinazioni che si sono sviluppate nei 
diversi raggruppamenti tradizionali.

NAZIONALE BARI CAGLIARI FIRENZE GENOVA MILANO
In evidenza per ambo la 
decina 21/30 con la se-
rie 22-23-26-28-30 e 
la cadenza 7 con la se-
rie 7-27-47-57-77. Pre-
visione speciale  26-44 
per estratto ed ambo. 

La controfigura 6 non 
sviluppa giochi vincen-
ti da 66 estrazioni; for-
mate ambi e terni nella 
serie 6-17-28-39-50. 
Per ambo è interessan-
te la cadenza 5; la serie 
5-25-35-55-65 è la no-
stra selezione ristret-
ta. Previsione speciale 
33-44 per estratto ed 
ambo. 

La cadenza 2 è statisti-
camente interessante; 
combinate ambi e terni 
nella serie 12-32-42-62-
82. L’ultima decina non 
dovrebbe far mancare 
giochi vincenti; per ambo 
e terno prendete spun-
ti dalla serie 82-84-85-
87-88. Previsione spe-
ciale 80-90 per estratto 
ed ambo.

La controfigura 10 è sta-
tisticamente interes-
sante per ambo e ter-
no; combinateli nella 
serie 10-21-32-43-54. 
Per ambo è buona la  ca-
denza 2 con la serie 12-
32-42-62-72. Previsio-
ne speciale 26-62 per 
estratto ed ambo

Per ambo e terno consi-
gliamo la cadenza 5 con 
la serie 15-35-45-55-
75 e la figura 9 con la se-
rie 9-18-27-36-45.  Pre-
visione speciale 22-90 
per estratto ed ambo.

Centrato l’ambo 34-79 
che avevamo segnalato 
con la figura 7. Per am-
bo e terno segnaliamo 
la controfigura 6 con la 
serie 6-28-39-50-61 e 
la cadenza 3 con la serie 
23-33-43-63-83. Previ-
sione speciale 38-83 per 
estratto ed ambo

NAPOLI PALERMO ROMA TORINO VENEZIA TUTTE
Per ambo e terno se-
gnaliamo la quartina 
radicale 8-80-88-89 
che non sviluppa giochi 
vincenti da 330 estra-
zioni. Per ambo segna-
liamo la controfigura 1 
con la serie 23-34-45-
56-67. Previsione spe-
ciale 56-58 per estrat-
to ed ambo.

Combinate ambi e ter-
ni con i numeri del-
la sessantina; la se-
rie 62-63-64-66-68 è 
la nostra selezione ri-
stretta. La cadenza 
3 dovrebbe mettersi 
in evidenza con ambi 
e terni, cercateli nel-
la serie 23-33-43-63-
73. Previsione specia-
le 5-69 per estratto 
ed ambo.

Vinto l’estratto con il 21 
della previsione specia-
le. Per ambo affidatevi 
alla cadenza 8 e alla se-
rie 8-28-48-58-68. In 
alternativa segnaliamo 
la controfigura 1 con la 
cinquina 1-12-23-34-
45. Previsione specia-
le 23-29 per estratto 
ed ambo.

La controfigura 1 è sta-
tisticamente valida; 
combinate ambi nel-
la serie 23-34-45-56-
67. Anche la  decina del 
30 potrebbe sviluppare 
ambi nella cinquina 32-
33-35-36-38. Previsio-
ne  speciale 13-35 per 
estratto ed ambo.

La serie gemellare 11-
22-33-44-55-66-77-
88  e la cadenza 7 con 
la serie 17-27-57-67-
87 reclamano il gioco 
per ambo. Previsione 
speciale 70-77 per am-
bo e ambata.

Le terzine da giocare 
prevalentemente per 
ambo 13-28-78, 33-
44-88, 9-68-71, 22-
37-85, 15-26-54.

BARI 54 84 41 62 82 56 64 54

CAGLIARI 80 65 44 55 73 51 62 49

FIRENZE 83 71 62 62 7 58 26 51

GENOVA 27 59 63 57 76 56 73 42

MILANO 88 56 83 55 43 52 7 48

NAPOLI 71 78 19 66 85 51 26 50

PALERMO 5 103 69 90 88 84 51 57

ROMA 23 96 39 89 65 66 29 63

TORINO 35 93 37 85 34 76 52 71

VENEZIA 77 79 60 53 74 47 17 47

NAZIONALE 26 116 3 75 44 73 52 70 28 34 35 44 57 62 65 80

Contraffazione,alvia«Iosonooriginale»
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